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*1ìmente 

ieri Roma^.ha assistito a una 
nuova solenne dimostrazione anti,-
cWrìc^le; l'aìrei. ormaiièv dato o 
non àccanna a fermarsi. 

iJésaVe LocJìtcf!li è uno di quéi 
nomi che vanno uniti ai^piupun 
del^^artirologio italiano e che fu 
UCCISO mentri era 
innopente; il suo npme.è adunque, 
uno; dei biasimi più atroci contro 
lo sgovernò dèi dominio temporale 
d̂ jt Pi*pj., Scoperte di recente le, 
ossa, parve ìì Municipio romano^ 
volesse impedirne la glorificazione: 
m£i egli stesso comprese quah; er 
rffiio i sentimenti cittadini e Io 
sdegno sollevatosi' per quel tenta- ' 
tiypj cooperò a render^ più beila, 

leerimonia di omaggio al mar
tire. Così Roma fu uiVanime nella 
pìttrÌEv diitìòstrazione, éwftutta I* 
talia, fac^v '̂ffeca. . . . 

Gravi le parole del Pianciani, il 
proclamò che prinià ir Bóàfé 

che Roma venisIP tolta agli Ita
liani. E Pianciani disse proprio i! 
vero^ perchè l'Italia sì ' lascierà 
sc^fediàrè prìm#^^dl perdere la 
s'uO'apitale^ 

vLe ceneri del màrtire romano 

la necessità, di ripons; sulla ret.ta 
via, che ló̂  faccia con costanza e 
fermezza. Le esitazioni non sono 
più poisibiU; certe chimere dì con-
ciììKzioni si voglia pur convincersi 
che sono ridicole : i^jiemici sono 
pale^ e a'Iqpg non SI può: né si 
deve coriBeBcro tregua di sorta; 
anche le provocazioni di Napoii 
stanno là a provano; cosi soltanto 
l'Italia avrà nel concerto delle,na-
zioni|g|4eÌ po$to. che si. merita e 
che intese,conquistare molte lotte 
p^r; la patria indipendenza. 

Ieri alla dimostrazione di Roma 
rispóndeva plaudènte !• "intera Ita-
lìa che ancora una volta davanti 

' ' ' I 

alle ossa dì una vittima del goveii, 
no pontificio rìa(flTO_a_y,a la ìndis;: 

i« ir*- 1-
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solubilità::delìa propria "unione e 
rivelava di cpr^prendere e;, voler 
seguire la missione civile assegna
tale nel.nuovo svol,gimentp.deJ de
stini dell' umanità. 

liberarfl gli schiavWffat^-prigioniori 
diversi di quo» cfiercaniì e predoni 
che la cohduotìvnrio- Tra questi ul^ì-
m̂ ^ arrestati &i trovaronoi4we che era
no in ppsaoBso ai arrnì,j^| oggetti apj^^ 
partfitnenti alta sp^^ î̂ jpno. Bianchi; 
non solo, ma «no teneva fin l*oro!o2ÌQ, 
del poveteBianchii ,one nella, calotta 
interna ^^Jt^i iVcieMpt^nto il no-
me dell* iiìfalica yjaggìatorQ.l • fc 

li comandante dei presìdio n^%^ÙGÒ 
leiegraficamentQ subjtp, al Ministero ; 
l* icnportansa dell'arresto fatto* aspet-, 
tando gli ordini per tradurra «avanti^ 
a! tribunaltì di guerra qliei dù^^#à-; 
nigoldi. Lo credereste? Dopo uh paipi,̂  
di giorni arrivò un ordine reciso dal'. 
Ministero, ohe fu trasmesso a! tanen-
tocblonnellp De Simone ilqriaìe te
neva i due farfinti in custodia a bordo 
con CUI SI impose di scarcerare i due 
arrestati dctndo loro milfe piastre di 
regalo. Inutile dirvi lo sdegnò e lo 

Sioìone i\op,,voleva credere a auol prò,-
bri occhi, ma l* ordine scritto .parlava 
troppo chiaro, e convanne ubidire. > 

;JI:̂ r non facciamo alcun coràtìfGrito; 
a s p e t l i ^ ^ di ,cojao8Cere le giustiflóa-
Eioni, dei governo. 
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Per io iĤ èlMoól' àluft^a.dùl-àta'ai accordano facimazionn 
^ 1 MANOSCUITÌTI NON. S I RESTITUlEyCONO 

. .h " " • L J ' I 

i ^ i ^ B f a J iMi^ig^éti^^M I I II * J II ^ n — '—^-m TJ ' l l . # - l ^ ^ ^ " ^ l l l H I III r ' ' I I ' T I I I T I ' g ^ T H ~| 

I / ' - -J ^ 

r . •'". >. 

Mi 

^Go^ ciò bisogna conchiudare che 
l'apnelìo â l ConaigÙo di St-ato ifia unì̂  
puri» burla, «n'apparento deferenza 
usata dal ministro ai contribuenti per ' 
aggiuntarli: poi tìonàe esso sa fare c^n 
tanta mapslrifi J 
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venneraLjìosì tumulate con' orto 
ranzer aeghe di lui ò dell' Italia, e. 
lai venerazione pel suo nome non,, 
pietra orm^i che^ctepcere. 

•li rinveniménto di quelle ,ceneri 
avvenne m/un momento assai prò 
pizio; mentre4 clericali, resi au
daci dalilìndiirerenza tìèl eovèrno: 
n^5tlonalfìi„ alzavano, bald,anzosi:M 
capo, ecco trovar||^guelle ossàpo 
mb ad amnibnimè 
colo. E mentre tutta Italia sentiva 

o.e a segna 

L II humerò'dei vecchi parlamentari 
iminuisce sempre più. 
sDall* ce elencó»alfabetÌGo dei depu 
àtl», pubbUcato iliprìmo aettembré, 

si rìieya che gltaMsianidqll? Camera 
pre|ì4gpd|f Ae^mini^nMm 7 legislatura 
si riducono ai seguenti : 

Sedici legislature, 1: Depretis. 
uindici legislature, nossimo. 

Quattordici lècisUuìre.'l": Ferraccìù 
, -.^^S''^' "•: ' ^ • i • ' 4 * ' ^ i - K i " . ; . i V i - i < ' " r ' - ^ ;• : -- • • ' " * 

, TfedsQi legigtature, hassuno, 
,̂ I>"rfic| ^SytelW»: 2 : %ni, ̂  Bian 

^hen. 
r Undici legist̂ FiTrM i : Chiavea.. 
: Diecr le^islaturej^S,: Gairoli, Coi>-
pinbi Mancini,'^MinRhèttiJ Mordini, 
Pecozfsi, Toscanelli, Z'inardeìU.i 
i Ifes^Hi^gisUture^ 12 : : B'mghi, Oa^ 
vallflito, Crispj, D,i,?Ì$aQ. Dtìn̂ tOfc Lflfl 
portfl. Lazzaro, Lovito; Miceli, Mon-

Von, Bonghi ha diretta la seguente 
lettera ài Popolò lìomanòmp ''' 

\ ..-^\y\-

i4^>r i n 
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rajito pqt^ente,de[^.risveglio, eccp ^ 
lâ ŝua capitale strìngersi compatta 

' • ^ I I , , ^ ^ , P 

attorno alsuo martire. Lo stèsso' 
romano, intervenendo 

, . . - , : , . . . . • ^ ; • * I - i - -

dìr^ettamente,juppe quelle e^ittjnze 
•' cbBsdapprima. lo ft̂ cevano credere 

di dubbia fede e; alla cerimorìfà' 
diede un significato maggiore n^lla 
concordia riconósciuta necessaria 
da tutti; cpnt.ro ridrà clericE^Ie;Or-

^*"^aiJs;Mi|p^pÌQ,dì Rquia siÀessp 
pure compromesèo una buona vol
ta contro dèi Vaticano. 

Le incertezze possong.durare un 
tratt(j di tempo, ma i pjii abili '̂ óp 
possono tergiversare in eterno; il 
giorno ^ dello sceglier^ , e adun
que ^giùnto '̂ anche p^l Mi;nìcipio df 
Roma^n 

Questo sarà un grand,̂  vantag
gio pj-.r là Capitale, che.jiî ĵ bisognp 
di un Mjjnicìp'o che sia. davvero 
all'altezza della situazjifpe. Se pèfò 
esao pure sì scosse, è questo up 
segna notevole che la volontà pò 
polare è, ìnflne^^arbitra della si
tuazione e che..àl momento óppor-
tun^ 'sp farsi valere. Il ̂  popolo è 
cornea', un leo.ne! che può alle volte 
dormire, ma che poscia si sveglia 
«scuotendo la giubba, festra Xiì%-
ta ia propria forza. 

Che adunque il: governo lo senta 
«gii pure e giacché éerìtì ormai 

ani, Kicotera, Salaris, Spaventa. 
; duo legislature,"^ i l : Angeloni, Da
miani,' Dj-'̂ Biasioi^^ Ercole,;^ Matdini-," 
Maiirogonato,, Mazza, Muzgi, Pianeìa- • 
Ìi,^Seisn[^Ìt Dofe.yUte "̂  • 

Bng'iptflBBUmi. Carcani, Cnmin, Cuc^ 
ehi Franòéèco, Di Rudihli Fòrnaciari, 
Giudici, La Cavai Lî y» Mariottì^ Mar-
jarió, Parisi Parisi,' Eigh'i, Romano, 
Tegfts, T o n a n i ^ J •:WM'.-- ' ••• 

NiitOfalmente,, per averéftìPIjuadroj 
parlamenture completo,, blsognarebbe 
aggiungere 1 elenco di,quelli che dopo, 
un cehp ' nuaierp di iegjflatur© nella 
OameVfe'passarono al Sei ato, come' 
Sfiracco, Cadorna, Correnti, Visconti-
Vt?nosta, ecc. éccv 

Però mancano i dati ;per un quadro 

Enatissimo intanto è questo quadro 
del deputaix animm; aLquatìpcome 
dato istatistico, si può aggiungete che 
nellEn^èsent© Ramerà sono 11§iflfe ' 
putali^RV^nÙ^una^^ Jegjp)^ta|a»,QÌQè 
la attualo. 16.* 
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; lU genovese Secolo X/X' richiama 
UuttenìStoneL: della stampa sulla se
guente corrispondenza privata oomu 
nicatagli da persona amicai Aggiunga 
che tutti i nostri uffìciuli esoit'affi-
ciali di teirra-e di mare, delle costo 
ftffiCEii^^sqwo.a cono^enza dal faW 
ch# anche noi; quasi stentiamo a cre
dere, i 

Ed praj ecco la lettera; 
« Ricorderete come tempo addietro, 

fra il comandantè^^elle forze di s teript 
generale Gene, e il comundutite delle 
forze di mare capitiino di fregata De 
Si(i^pne, sia,stata coi^bi;nata;.itii)'azip-
ne comune pei^catturare una carova
na .di schiavi, cqnclotta da vari mer? 
canti e predoni. I fantiiccìni e i ma-
rinui abilmente sparsi in catena,, por 
teroiio ìnfiilti circondaro la carovana, 

Napoli 23 aettembrg« 
.j QaptÌ.ljgsimf? Signore, 

1 Vorrebbe Eila dirmi, dove 0 "(plì^ 
do , iot_sj»> suto.un. appassionato.pjfp; 
pu^n^to^l^ delVaUq^nza c&Ue po^en,a0:. 

li centrali. G dove io ne neghi la utilità 
oggi? Vòfrebba Ella dumi, perché 
Eliriiptefedé UfsiMli-ità^^ntìf î î tìcla-̂  

^*Jtìit#è;àleuiiHprinci|^til^ll^^ 
ai |d,e,tf,b.a ee^suire, se, nel conaorsio dei 
goye :̂0Ì ;n*è fatt^.4rnpossibj!e, la difar, 
^a?Vorft tb 'Ella dirmi, dove ìoiSo... 
stenga che r Italia deve farsìi d|,j^P?r; 
io, cowia il profeta Isaia? Vorrebbe 
Élla dircnfeiqu&ndo e corao io abbia:.; 
mostrata diì^^ére poca costanza aelle. 
idea e nei propesiti ? 
; l9,a^i spno,unp,.che,quando,preq^{Jg 
a,|piUare,,ua,soggeitò, p(ìrto n e U ^ ^ ^ 
minarlo un pensiero fresco e nuovo, 
è il più che io possa, i^nparziale, at- ' 
luale. DI; ma e dei miei' stìritti si pnÒ^ 
nonj par^lare, anzi, credo .fatĵ o^m ĵiLe,,-
ohe non ne valga la pena. Pure, c^^ 
vuol f̂ î lo, ba.r(||^iS|g^^,,C£j}^|i7ni 
e di leggermi. 

M̂i creda Siio BONGHI. • 
_Ll?IIMlULIIJl<Ti_ll.1I.H.'JLLI]HWMii"niBtmi [.Il Jl i*iW1lì MN;11|nniHji»i, 
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, La famiglia Peeci non potrà, come 
faceva la famiglia Mastai, lagnarsi che 
il papa non, provvede ad essa. 

Scrivono infatti allfi Gazzetta Pie 
montese che Leone XIII non pensa 
solo ai eupi congiunti vivi f̂ ceH'lPit'̂ af' 
dinjjg,il fratello,, mon^'gngri i cugini^ 
© lìiàri'tan'do' i nipoti : <?gli pensa anche ' 
ai parenti morti. 

Nella' chieda Heììa Confraternita del
le Stimmate, della quale è protettore, 
egli :baiifutto restanrar^ ed arricchire 
di. marmi e dipinti una cappella petjft̂  
quale vuole raccogliere le ossa di, tr§^ 
M * t m t i . ^Itq^fefce derPecci sta-
vanì) finora in mezzo alla chiesa, ri 
cordate appéna d̂  tr© modei9tÌ3sime 
ĵ̂ lapidu Ocail,sepolcro.;dèllà famiglia-
papale SHrà uqo dei.iP.i'ft; sontuosi della 
chfesa di Roma. 

r i . . ' " , •. ' 

Sii settembre. 

L^gges'ìXìéììXAlpigiano del 4Sicor-
^l'ente sotto il.tìtòlb « Tentato assas-
sinio n che a FonzasOj p^ese della ca
restia f//^^ il 12 scorso accadde un 
fatto, dyquiriti,ch(^,,una. voltaxsucce^'. 
demnosolo in Corsica, in, Calabria 
ediin Si'ciZieiJ/*..;> 

X ' L' I M T --

Siccome pec.vvanire a. tale cflnctui 
sione ridevole il cronista ha ^^vuto; 
dipingera.il fatto con foscha e terri-
jbiU tmte,>©;;;cM cìrppBtaniCfì.false, in-
veatate dalla sua,^malata immaginar 
zione, qui-a^buon dljJ|to isì ritiene 
gsnaralmento ch'ó quel grérhale, se 
guendo le peste della polizia, abbia 
voluto gonfiare il pallone per deni 
grara e calunniare, w?ore solito, !0^ 
sta mite, tranquilla e labjorioaa (topo-

'^ iaz l t^ l lv quale^ dà, a ie&^^#ÌÌ^^i | 
^'genèrfià*pgpi^aitra parte: rfella^ Pro

vìncia, non conosce i reati gravi,tanl'à 
vero che le^Àssiae dacché funzionano 
a Belmoo mai si occuparono di essa 
e ngo,ricorda che nel suo territorio 
eianò mai Cavvenuti quei truci fatti dì 
sangua che funestarono tante altre lo-
caluà della provincia. 
I A smentire questi calunniatori, ecco 

.il latto in omaggio a l a venta: 
Pom^A.ica,^.2„. corrente,/i , ' 

27. S0ttpmhr,e-/ 

iLa^Cassa Eisparmi e PresìUi della ' 
\ Società O0ka m-Badìa Wl 
i lesine. , < . 

' I • ' • ' - ] I • 1" • • ' 

i Xl^^^ l r i (lùesti giorni sono stati ; 
diram'àti i rèaOÈonti a stampa dei no- ' 
Stri due fiorentjssimi ia^itpti «f Gassa 
Risparmi e Prestltle S9,tì̂ .e,l4.0p6r,aia.'̂  
j Nj^n^so;0?p/imare epa,frasi; a^daJle 

ssìl-piacere provato nel vadernji scops-: 
rare Bòtto gif òòchi tante eloquentis-'-
isió̂ éi cifre, nel nòttó-e'l splendiiii ri-^ 
fluitati ed i progressi .conseguici ne^l^. 
otto anni:di esercizio , della ..Oaìjsa,,© ' 
pili che piacere or^palió 'neU^dj^v^r" 
franqam^^nte. dichiarare ^ à̂̂ ^ è̂ ^t'esa^ '• 
Bupefìori: ad' ogni elògio V ad ogni ' 
!«96CWiS'-Ì 4»%simpatic), impqrtan|V 
ieaanto ib^e^véfìcifiliMiì. 

a eempl^ce ennncmaione 

w. 

:% 

cifre vi dimostrerà ad esuberanza lo-" 
svilup pò ché^ in sì breve volger di, 

4l#^,^ai,pi^^o^in;hppci^y^^4a,,Ò^séia^^ 
3ipparmi,6 Prep4ti., ; 

'̂- mà^: Stato di Cassa • . ^ _ _ -
alla fin^: 1^^}^::, an^^^;L,. 5 s , ! o | ^ : ; 

/ . 

Movimento:degli affani^^i 
L. 464,71260 
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Bertene, contadipi, per risolvere arai-, 
chevolmente una vecchia questione.. 
che avevano con altro contadino certo 

alla; fin,a;1^7^2> 

• Depositi q 
alta aueJS^i^T^ • 

Cambiali in Porta 
alla fifié 1878'^:. . % Lr 46;8353T' 

iaJrJsenntato^' •..e.fî aUi. pes^"! 
II. 57,397.— e !e operazioni coBiB.aij' 
cho e.corrispondentic'ammontaronóì^a 
h,ifirnfiQÙàt. JLe-Tendite 1885 vi • 
eonòÀ êsî oste it^.,A^fimA9Mr aui -
ded^pe^iu|te,,le'sp^|^,inj,i46,'ì03 0 ^ 
sì ha un utile n^tto/di Xi»?3282.13 0 ^ ^ 

'-^fi 

: *fk« ' , , ' ' ' , ' passano alla feoeiela operaia-fondai 
Cambruzzhsi: recarono assisqaead un I J . *̂̂ Î̂  ^ r » 
" — - . 1 - — - .>- bsccbiera in un ,0-. - -amico à bara 

=̂  'f^, i -i 

steria posta nel mezzo dell'abUato 
luneo la contrada principale. 
' Pare che il paciere non ottenesse 
rintent(f, gi^cch^ i fratelli Bertelle 
dopo aver bevuti par^ecchi, biccjji|yy 
armati di un baston^. 

là 

momento, attesero il Cambruzsi fuori 
della porta dall'osteria ed appéna Un 
scito con. tra colpi sulla testa Pattar-
rarono e lo nercossero e quindi se la,. 
dettero a gambe prima cbe i molti; 

I • * - ^ i l - - •'• 1 \ * -• '- . ' " ' S • I ' : ^ 

prasefitijJUl^l'quali Pon. Pascolato ^ 
il De Pantzche di là passavano, ayes-
ÌlWto?op9.diiiaeB?rrareJn;, aiu(.0;4al^ 

V>!£ìfi2i^p 0. 
i -
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Il sistema .praticato da quello Mi
nistro e pic^ dittiostrar^i, apparenta-
merita ^tenero v^ijo i contr,^i,bueati e 
poi dì'sott'acqua spingare gli Agenti 
del' Damariio ad usure la magg oie fi 
scalità, riceva in oggi una solenne 
conferqaa. 

jMfattij mentii il Ministro stesso ha.; 
deferita al Consiglio dj Stato la deci-
BioriB, oho noti fu' peranco pronun
ciata, dell» nota questióne della tassa 
sopra la tassa dì ricchezza mobile, gli 
agenti stanno già approntando, dieiro 
di lui, ordine gli avvisi da spedirti ai 
contribuenti per,,il pagamento della 
tassa in discorso. 

Il-fatto avvenpe.dij bel giorno, suiìSi 
putjblica ,via e le feriil'e!! per quarjtp 
gravi, a,guaribili; in trenta giorni cir ^ 
ca, permisero al ferJÈ.o di; |̂2;flr̂ J adii 
oajpm|n^?§,;aricor qi*el|a sere.,; 

Ecca^Jir(fatt.O;che autorizza i l ero? 
nista dellM(pigiano a parificare a.ti-^ 
tolo d*ofFt}sa Fonzttsoalla Sicilia,lalla 
Corsica ecc., eccoocpo ;qu^,iita,.verità 

è lefuUàr^ioSQr*"^^*'*^*'''̂ "' ^* crona 
^aj I l̂ a ,80j,itiid(ne ,̂4el iMogo .seppel-

' * R ^ Ì ^ J^:,PÌ^»')9 e iPOohissj^o pr^: , 
tìcatb' dalla gente, la tempesta, di. 
colpi co'le canne di un fucile, che lo 
stesero sul suolo belTè morto alaca-

' 1 1 I ^ I - . -- ' ' ^ • - ; • !• ' • -

restia di Fon ĵaso invenzioni' per lo 
ipeno ridicole dei cronista! 

I^^Wiatì^^pbi del'fatto sta in ciò; 
cha gli assassini Bertelle sono quelli 
stessi che'nel giorno della commomo-
ra'dpne di Garibaldi, istigati, è pro# 

^ifétty dai CBgnotii.e dagli «mici;del|ft 
polizia, sguinzagliati da quel bamboc
cio da Feltrò, gridurono per due ore, 
briachi fradici a: viva Umberto Primo, 
morta: a Garibaldi» sotto le finestra 
de(, Palftjzo Mpnicìpale, ove si tenne 
la commemoraBipne. 

Brulus. 

iR?egga con amore !e fortunate sorti • 
di queifioist^tu^ il* egregio cav. Ma
setto a ne è direttore il cav. Giovanai 

3 I r3»»uhr-_ • — - « r i - ^ h - l i ' * ^ 1 ^ - ' 

MarGh^sapì4^|rsona,.à,.c^L, i /Ràdi " 
devono là fondaziònfrlJP^iale IstituCo;; 
la cMf l i lWa Ofelia Società Case 

3 

éonomich@,-J|iìiUJva|ion3;dal!ejScùo 
tecniche, e che in lui hanno.un caldt? 
propugnatore di,. tali, istituzioni che > 
con affetto proprio, specialo prî dilig^a., 

TOfende.\ - \ym-/ " " 
;l?Da mie informazioni mi risulta cha 

la parte contabile è di-^stàtìstiba si 
bene'esboBtWnaFdlie resoconti è opera 

, deirfpglo^ J « ^ a n « n t o n i o -Òant ; !^ 
nati, dotato di intelligenza ed a f £ 
Vita veramente encomiabili. 

< I 

Nò'h mi Vesta che pTaudire di cuora 
l ' I ' ' ì — • [ 

ed ftiJgurare che come ora seropra^ 
• . ' .1 - [ • i , j 1 1 . 

Mrndano bollo le sorti ai due simpaticr 
istituti. -

^ l ^ a g o i f̂  Entro4'aano venturo 
CjPuod SI terrà una mostra agrioola. 
TOus^Vi^iale e^Jl animali tra i comuni 
dell'Alpago a Ponte nelle Alpi, alli 
scopo, principalmente di diffondere-la 
pratica razionale della piccola indù-' 
s;tnia a consolidare ed a famiglìtsriai^ 
zara,le,latterìa sooialÌ,.o cooparative. 
LP»l^^^^|Sacond^,^eÌ c|^^^,du9.9^ 

lìasimo e vasto painzzo di proprietà 
del'Signor Gerenzani. *^ 
• i!lliU*aiuo.— Con vìvo, rincresci^ 

mento è stato appreso cha I* egregio 
signor 8inda,co co. comm. Cristoforo 
Manotesso rerro avea presentato lai 

( |̂ue dimissioni. Con molta soddiM;-^ 
Paiono fu accolta la deìiberaziog^idel 

Consiglio comunale, il quale aìlWiiv 
nuncioi.delle dimissioni del sindaco, 
Qon. voti unanimi ipcaricava la Giunta 
di fare ufììci presso IT co. M^nolesso 
affinchè voglia ritirarle. 

Tff«8lsissciB3;«9. •— E'' morto improv
visamente il presidente del tribunaia 
Eustachio Stóp, 

y ! • ! ! 

¥ 
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t l I c T ^ d i ufficio volgeva i passi 
fuor dell* abitato per satirtì la spyra 
stante cotlina. 

Om»lo ad tta. certo punto deli* a-
ficeso e inessoai a sederò eùU* ef ba 
dopo quftlohtì istante fa veduto dà;4l-
cuni bambini che giuocavano ivi presso 
© che egli stava Oflaocvaodo yoveBsiarai 
all' indietro. 

Accorsero per sollevarlo, ma appena 
So intesero (mormoraro Oh Z)(o/,;;ed 
in quel momento egli esalavrttliimo 
sospiro. Pare si ' irattì di una paralisi 
al cuore. 

^ì^fowlao. ~ La Società Veneta 
per impreso e cosiro^ioni p\ibbliciiQ 
iba redattOj per incarico del Comitato 
eeecuti#^'delle fermio nell'Alto Tre-
i^igiano, il progetto dì massima per 
Ulna fuSM^ìa a acàitam^to ridotto 
che dl^'Piàve, sulla linea Pontebba-
Udine YsìnesiB, conduce a Follina, at
traversando i lerritorii dì Susegana, 
CoìCuaco, CoiUUo, FaUè di Pieve di 
Sol'gOj Soligo e "Solighetto Farò. Il 
perniìrao totale della linpB è di m. 
19,78083, dfl' q'iHli 15,227,27 in ret-
tifiii & m. 4553,36 in curva. 

HovIgOà — I! genio civile di Ro
vigo ha presentatovii progetto di mas-

^%ima per Vapertura del Cavo Collet
tore Polesano a sinistra ^i.^,^^"^^' 
bianco, l lavori inieressand^^nel se-
goente rapporto: 

t a provincia di Eovigo per ettari 
50,628 49 — t a provincìài^di Venezia 
per ettari 651880. — Superficie to 
tale dei terreni scolanti 57,147 29 

tari. 
La spesa è prevista di L. 5 540,000. 

A base di asta L. 3,510,859 80 a di
sposizione dell* Amministrazione lire 
2,020.140,20. 

l idii ie*--* La Società delle strade 
ferrato Meridionali ha concesso alla 
J^jiifioccesaori fratelli Uccelli di lì 
diis«, di poter fruire della concessiona 
già accordata pei trasporti di merci 
dairAustria Ungheria alPItalfl via 
Cormons 0 Pontebba, alle ditte Tcben-
ker e Comp. di V'enna,jjufghart, A-
madio Buìfon di Udme. 

"Weiseàlsi. ~ La^Gazzetta dice che 
eacoodo sue private informazioni sa 
rebbe nominato procuratore generale 
a Venezia il comm. Agostino Altì'érli 

Si tenta che la omef^fipp^pen ̂  
tanza s'addossi essa la parte sempre 
incresciosa del P. M. per.,, far rispar* 
miar quattrini allq^tatoll 

Naturalmep|||ilTOnicipip il q | | l | 
ebbe più vòlte ad esporre coPftngui 
rapporti \ Btiivi per cui i BUOÌ im
piegati non poBSonoj né riconoscono 
la necessità dì assunnersi oltre ai p rò* 
p r i ^ t o h ^ ^ i anche il sacrificio dì 
rappresentanti improvvisati del P. M. 
presso la R. Pretura, non ebbe che 
a trar fuori is vecchie note di ripul
sa, ricopiarlo o spedirle alle compe 
tenti autorità comesi pratica dal 1879. 
al verificarsi di vacanze del Vice'Pre
tore. 

Non d a dubitarsi che si finirà an-
che sta volta col nominare rimpìe-
gato trovato necessario all*»ntlamonto 
del carro giudiziario, ma intanto ec
coti nuove remore vergognose e bia
simevoli per chi ha Tobbligo di prov-
vedlfPMÉ^ una conv^eniente ammini-
Strazione della giustizia. 

A'erà tempo Ì*onor. Guardasigilli di 
affrettare un provvedimento conforme 
ai bisogni di questo importante ufficio 
sxtandaméhtale, 0 piuttosto non pen
serà cbe sia del caso di aeg|i |e l'a
dagio, de minimìs non curai ecc'ì 

Noi Seguiteremo ' intanto a gridare 
finché non sia posto fine a questo sta
to deplorevole di cose colla speranza 
che... qualcheduno ci intenda; 

Ci rivolgiamo pure' sii co|T|ìspon-
dento ofdiMHo dell* EuganùOf e lo 
eccitiamo ad associarsi ai noetrifre-
clamì che non sono certo di impor
tanza secondaria per l'andamento dei 
pubblici interessi dei paese. 

(Alfa/. 

fica '. r eca i^ t t i . iflitiaitfo che fatti. 
Se il protStopfMo avesse potuto mo 
str'iìira che gli errori erano nella cri-
tìca mìa; n'̂ on nel suo !ibro.lo avreb-

iffi'fe. 

eSto 

1 - attuala procuratore generale a M|S|; 
• U H É V 

, . 1 • . • . ; 

LU 

Il Comm. Alberti, eh 'è piemontese, 
fece la sua carriera cerne consigliere 
d'appello a Genova e a Torino, po
scia consigliere di cassaziona a To
nno e quindi fu liomhialo procuratore 
s ^ ^ l ì ^ * • • ' * • • ' • " " " • • " 

^MWm%m> — E aperto un concor-
p n premi di 300 e 200 lire a fa-

^1*1 delle piccole industrie forestali 
afilla provincia di Vicenza. I concor
renti dovranno provaro di aver dato 
Incremento all'arte loro. 

'— Oggi ci sarà la deliberazione per 
l'acquedotto. 

^ V 

:^3 ©orrrere Pn 
- ' Ì P - I Ì ! ' 

J^W^^-, 

•:'r. 

mw nnm p a l » l l c a £ Ì o n « . <— 
I nostri lettori ricorderanno la bril
lantissima critica letteraria pubbìi-
caSa dal prof, uoivoraitario Vincenzo 
Crescini sopra un lavoro del prof. Lo
renzo Stoppato, ciritica serrata e che 
Tropròntata a vera conoscenza scìen-
tifica, non poteva avere altre confu
tazioni che una disquisizione del pari 
elevata e scientifica. Orbene I il prof. 
Stoppato, dopo alcuni giorni, pensé 
invece scepdere in campo colla no* 

n 

, . / - . . ! . • • : ' • 

mi^ 

•.-rir 25 settembre 
ih-^t. -._,'_.. 

'•Si! 

. ' j 

^^.'^JnT&'S^.'f^ 

J-Lif ' 

r-

gueil^#ifltera pubìicàta oell'iftigranao 
e che crediamo conveniente riportare 
integralmente come sta e giace: 

« parecchi amici nal doroaudano eoa 
insistenza perché to non risponda agli 
appunti caossMMn mìo iibretto net 
Bacchigìione del 13 corr. 

» Ecco : io non ho da presentare i l 
_. ,, ... . generoso mio critico ai suoi concitta-
Siamo alle solita, e quantunque con- ^ . , . , , . . . . 

. . . ., ^. , w- • . LI.- dmu quando, dopo lunghi anni di as-
•« nti che Tattuaìe Ministero abbia ' ^ ,. ' '̂  .. - . 
' , 1 .- • . . senza, egli stia per ritornare fra loro 

%Uro da pensare che agu interessi ^ , ; , ..;_ .'.^ _ ,̂ .,ri . .. ^̂ tv 
^^0-. delle popolazioni, denunciamo 
colta stampa questo nuovo atto del 
8U0 malgoverno colla speranza che 
accomalaodosi ogni giorno più motivi 
di pubblico malcontento, sorga chi 
possa intimare: basta coaU 

Da an mese e mesBiò promosso que* 
pretore a titolare di altro 

officio mandamentale non si è ancora 
trovatoli momento di sostituirio, e 
sist/io partarUo senza persona che nei 
processi penali rappresenti il pubbli* 
CO ministero. 

Consegaenza ioeiattabile il tlBito 
éé procedimanti di settimana in set 
timan» con Ucenziamento di testimoni 
e di parti alle pubbliche udiente non 
compar ndo o per un motivo o per 
l'altro questo o quel cittadino dispo-
i i l^a sostenere la non simpatica fi> 
gnra di pubblico ministero. Anche pò [ 
chi giorni or sono abbiamo assistilo 
al rinvìo di otto proce^^ì portati alla 
|ìiJiibUca udienza senza effetto con 
danW delie partì per nuove apese, 
'ssiaggì, e perditempo e con i^isWm^o 
dsU'isliliio efario. 

Assunte inforrflazioni a fonti degni 
di fede, onde esporre esattamente le 
cose, ci fu risposto cbe siamo ai so 
liti dibattiti fra il governo *ia il mu-
sicipio. 

I 

Ciò poteva giustificare i m u i e il mo
mento e il luogo e laWìftaeJa forma, 

» Mi auguro che egli completi il 
manipolo delle sue note sulla p%|§|a 
operetta mia, e, dacché^^ha comincia
to, anche su i miei scritti ptissati... e 
futuri. AMora potrò vedere se la sua 
critica, per il periodico in cui denunci 
i miei errori e per le i^fgioni che la 
ispiriuo, meriti che io le dm il valore 
di seria e spassionta, e piocf^fìnella 
pochezza delle mie forae, di dìim-
dermi 

> Ed è già troppo. 
> Padova, 24 9 86. " 

» tonmzo STOPPATO. » 
/ ^ Il prof. Cr'escini alla aua voìia 

replica colia seguente accolta pure 
fteli'^«i/anfio; 

€ Ch. eav, C, Gueltrini, 
creda che non si tratta (e perché 

mai sì tratterebbe?) di fegato e di 
bììe#.>;||i gelosie volgari e irraginno' 
volj, ma che mi mo«Bofo a criticare 
saveramerìte la Fonologia Itatlana del 
jjrof. Sioppato uno sdegnoso amore dal 
vero e il disgusto, che prtìtiÉiy scor
gendo quanta tficordanza ci fosse tra 
le lodi audaci che avean f^tte amici 
troppo Gomffiaceotì e il valore eff̂ it-
Uve déVùpéitSk. La mia reeonaione è 
stata obbiettiva, meramente scienti-

bo fatto subito, agevolmente : egli in* 
vece ha risposto tardT e in modo che 
tradisoè assoluto difetto da^g|rtesua 
di ragioni che annulUiS^|iWtfjptìnti 
miei. A lui pare che rispondere cosi 
sia « gi à troppo » ; a qualunque ubbia 
fior di Senno e qualche competenza 
negli studi apparisce che sia i men 
che nul|,%» 0, tuH|ftl più, una scap» 
patoia, che vorrebbe essere abile, e 
non è chesiiproinamenle inganna. Fgll 
non può, né potrà, provare di non a-
vere detto spropositi assai gravi* 0 
c^e fa, se spropositi sono, che alen 
notati nei BacchìgUone::o nel Gior
nale itóHco della Lettèrdhira italiana 

• 

o nella Rivista critica o negli Sludi 
di Filologia ron}anza o in qualunque 
pifi solenne periodico? Ma la recen
sione e della Fòri&0gia e W gom 
pendio di Storia delta Letteratura 
iialiaìia verrà anche in un aiornale 
scientifico. Iiuunto mi sono valuto di 
un diario politico perchè essendo Ì'o 
peretta de^t) ,%j|(^^t^ indhizza||^ al 
pub:^lj|gj^^n ai filologi, necessitava 
esprimere il giudizio proprio iO: un 
giornaU) che tra il pubblico fosse 
diffuso. Ecan pur comparsi in giornali' 
polìtici gli e^^ageratì e ingiut̂ iti elogi! 

j Aiutarsi fra giovani, cora'Eila, ca
vallerescamente, vuole, bello; ma a 
patto che non si offenda e non si la 
sci offendere la veritàjif^jper la china 
Sdrucciolevole, non;fei scivoli a! mu
tuo incensamento. Per la dignità mia 
e per quella degli studi, al dir bene, 
mentendo, preferisco dir male, con la 
prove alla mano. 

rf^L«b^A!a^'83rrao cavalies^,; 
> Padom^ 96 mitemhre 1886. 

•% Dev mo 
• » V. CRIÌÌÌ&(WI. » 

*^ Invero dopo questo resto del 
carlino a noi nulla resta a soggiun
gere per nostra parto all'olimpico prò-
fassor Stoppato. Vorremmo però cono
scere quella bella testa che avrà con
sigliato allo Stoppato di publicaft 
quella sbdgUaiissima Ietterai Quella 
tosta la; crediemo degna di collocarsi 
in un gabinetto ornitologico! 

I^ÌE£^Ì§Bloitiìl. — Sappiamo che in-
cominciano a piovere le dimissioni 
dei mèpdbri della neo-elettà Oiiintià 
Mnnicipalel 

@oeietà II«^^Itact^-;-^ Martedì sera 
alle ore 8 la Società dei Reduci delie 
Pairìe Bati<ìglie^è'iinvitata ad una ra
dunanza straordinaria nella Sila del 
QÌ|colo Popolare sovra il Caffè dal 
Duorifjo. 

A r r e s t o el i® ÌBiiìpre@«tiosiDa* —>. 
Sotto quésta rubrica abbiamo ieri 
pubblicato, 4a notizia dell'arresto del 
giovane direttore della Farmacia al 
Pozzo d'Oio a San Clemente sotto 
imputazione di un furto da lui assie 
i l i a un suo amico j^eirpltrato in 
Citealla. 

Abbiam#intanto ricevuto da Citta-
s,4^}te:Una corrispondenza, la quale cF 
a^ffre altri dettagli che nassumiamO;; 

brevemente. 
Il furto sarebbe avvenuto sabbato 

dopo m'izzogiorno all'ufficio del «"ogi 
stro e bollo e per l'importo d» Uro 
3200. Uno dei due,certo G,M.. P. era' 
parente di quell* impiegato del regi 
stro e coll'l^lro stìo collega era s^io 

' - • " '"V 

E|ppufj<ò giorni addietro a CittadlUa; 
siccome l'ufficiale del ffgi itro tiene 
la chiave dwlla sua cassa forte in una 
giacca, cobi ne i'avfebburo levata e 
toltane l'impronta con cui procurarsi 

^iè chiavi adulterine. Subbato il far-
mactiata chiese al suo padrone^ la li
cenza per andare a Venezia, mentre>^ 
l'altro Se ne iva diretto a Genova; 
invece da Vicenza pasaò a CiitùdelU, 
ove i due si sarebbero troyati^iper 
poi passare all'ufficio d) registro, as 
%^^^m^^ì e cbealo di dopo-
silare alcune carte il cbe veiiitktolor#é^ 
facilm^hto assentito; invece avrebbe
ro fatto qufiilo cho ognuno ormai co
nosce. 

Cosi ci si scrive da Citltadolta a 
noi nulla vi aggiungiamo anche pur
ché sappiamo che cowtinMauo le in 

B n i , delta 
r arrestato 

Il munici' 

' .•^"iiF;' " 

dflgìni per appurare If^^erUà od e 
t03!za di queste accuso, sulla fffi bà 
segui ancora aabbito sera l'à 
annunciato. m̂ Mî  
l^'arlasi pure di uno aconto dì una 
cambiale di j | | ^ | 0 0 0 presso una Ban-
ca di oQi e coUa'firma falsa di un 
Notaio di Venezia il Da 
quale truffi sarebbe reo 
firmacisla. 

S<&̂ a£î 0 p u b b l i c a » -
pio ci eomunioa: ' ^ 

« Dal mezzogiorno del 26é|!i:. quello 
del 27 corr. in città caù ne.munQ. 

Nel suburbio caBx uno ». 
*— La prefettura ci comunica: 
«Canu ta 1 *— Oonsfiìva 2*"4i-Le-

gnaro 1, > 
Wi!n«!» sBMsswira. — Il sindaco di" 

spose: 
1. È vietata a tutto Ottobre p. 

V. la vendita noi Comune dal Vino 
nuovo. 

2. I contrav^4|||J|J verranno pu-
niti caip;,̂ pene di polizia a termini di 
Lègge. 

liidipfìfìdentemente dall'anzidetta 
prescrizione particolare, ricordasi al 
tre^i il disposto degli articoli 4Ì6, 
417, 418 e 695 N. 9 dei.Codice Pe-

^ I \ - - X— \-r r > 11 ^ 

naie'conÉrp itì aXierazioni e tìduth-
razioni dèi vino e delle bevande in 
generale, avvertendo che continua la 
p ù scrupolosa vigilanza in proposito. 

ĵdia^a^as C ì i r i i f a l t l i . — Domani 
sera (MartedìĴ ĵ lAci ore 8 1,4 al T,^^, 
tro Garibaldi avrà luogpi^a prima rap
presentazione del Compagnia Milane
se di prosa e canto Caravatti-Oavalli 
diretta da Caravatti Ferdinando, 
K 

Vorrà rappsesentato: 
1.° La geni de serutsLuCpajmedia 

in 4 etti con Cori, di Cleto Arr 
2° L'opera del maester Pastizia^ 

Vaudevilles in un atto del Maestro 
Cesare Casiraghi. 

Fra ì dmt,inti artisti troviamo l'e
simio Cavagli il o l i g l i ^ degli imita
tori di Ferravilla e che é già cono
sciuto in Padova ove altra volta ri* 
portò msritatissiraì applausi. 

È aperto l'abbonamento alle 8 rap
presentazioni all'ingresso L. 2, alla 
poltrona, L. 4 — Allò scaiió L. 2. 

A r r e s t o d i a n m d0sìi%^» ~ Ieri 
certa M. Italia venne arrestata doven
do scontare giorni 68 di carcero per 
appropriazione indebita cui fa conda|. 
natu consentenaia passatalo giudicato. 

VbbpBaèo @poSpft$0. — Certo 
F.̂  Lfji'enib venne ieri sera trovato 
ubbriaco spolpato e con vario ferite 
sulla persona dentro in un fosso 
(fortunatamente senza acqua) fuori di' 
P. Savonarola. Fa accompagnato al
l'Ospitale e dal medico dì guardia le 
l^l l l^ Vennero giudicate guaribili in 
giorni 15. 

La causa delle ferite difende dal 
flatto che essendo il Lorenzo F. imbe

vuto moUo bene del liquore di Bacco 
andò a cadere sotto una carrettella 
occupata da quattro individui, i quaiì^' 
invece di fermarsi-tscilevarìo, frusta-

.ronp il cavallo e via dì corsa senza 
nemmeno dare il tempo^ad alòuno di 

ijtedfìro le loro faccio più che egOì* 
etiche. 

Fu raccolto da un conduttore dei 
carri funerari e trattenuto fino al 
giungerò delie g f | | J i e di P. S. 

%tmnéf% flBial®ra©, — Programma 
dei pezzi di musica che eseguirà la 
Banda Uniono questa sera alle oro 7 
pam. in Piazzetta Pedrocchi: 
i . PolÉa ™ Anna ™ Loghodor. 

i 3 Muzuika •— rersicore — Strauag. 
3 Coro «d Ann — Ri goletto -^ Verdi. 
4. Duetto a Ttirzotto — Emani —• 

Vfirdi. 
5. Poi pqurri — Guarany '•"' Goraes. 
6. Marcia — Mieviile. 

U u a a l «lì. — In una conversa-
ziohe parlando dell'onestà di unagio-
vin«, uha aigitoru dice che a questo 
riguardo bisogna levarsi il capello. 

fìernardino, crediundo di fare lo 
flpintoso sbggturi'p; 

-r- lo per esempio noa mi levo 
niimte, 

Gaetano di Attgusto, d* mesìO 
ch*apj^03a, di an4^.26, cas 
nubile. 

lUccagniiVasoh Agape fa Bernardo, 
di unni 29, coniugato, civile. 

Tatti di Padova. 

, — Ingannali e ingan
natori. Ecco la storia del mondo«l 
birbi vivono alle spulle degli onefii 
illudendo il volgo con mentite appft 
renzB, e la credula umanità accetta 
l'off-ifià senza a hdàcato. Tu^fiftis vuU 
decipi.:^^j^ì conoscono gli ahuchi de
purativi creati 50 anui or sono, cho 
erano a base di di'uiocloniro dî  mer
curio («ubhm&to (jorî osivo) ed erano 
fatti: appositamente per correggere la 
crasi del sangue pensarono dt racco
mandarli per lo malattie erpolichè. 
Eppure vi è stato un cotale che con 
la più crassa malafede, approfittando 
dal cognome suo e del tit0io44j! suo 
specifico eguale a qn*>!lo del dottoro 
GfVìinEii MazxoliJii ;̂c|mR̂ *ma ha procu
rato di Jar^li' prima concorrenza col 
ribassare il prezzo, ppj col copiare le 
sue lezioncine popolari, e ora, MftlM?̂  
comandarlo anche per io malattie er̂ -
petiche, e col!* imitarne la forma dulia 
bottiglia. Senza entrare in mag^iOH 
e disgustosi dettagli, noi ràccon^an-
diamo soltanto ai pubblico di stare 
bene attenti e d̂i« rammentarsi che il 
vero depurativo del «angue, • innocuo 
perchè non contiene mercurtp né al-
cool, e il più potente per co,pfi.butiera 
le malattie erpetiche perchè a tale 
uopo fu croato, è lo sciroppo depura
tivo di Pariglina composto dei dottor 
G,!,pvannl j^ia^zolini di Roma, per la 
sua fobbricaziori'e ha il più grande 
stabilimento chimico che vi sia in 
Roma, cho per la suii bontà e per il 
suo grande sviluppo fu l*unìc(? depu
rativo preoaiato con medaglia all'È* 
sposizione di Torino 8° premio. — SI 
vende a Lire 9 la hott. a L.#*la mezza. 

epositi in Padova prerso la dro-
gKorìa Dalla Bifatta, Via ex Portici 
Alti; fifmncia Kv. Bohartii^-- Vi' 
cenza ftirmacla Beltinù ValeH — Ve'-
nezia fartnacia BQtner —• Verona dro
gheria Negri' 

Padova 26 Settembre 

iRendita italiana 5 p.Ò[0 
contanti L; 

iFina corrente . . 9 * 

m m 

• • 

• • 

• ' 

• ' . • 

• • - * • 

Fine prossimo. , . . . » 
jGenoy,e. . ; 
iBanco Note 
iMaj[e|3e., . 
Bancbe Nazionali. 
'Banca Naz. T^cana . » 
jCredito Mebll'arOf . . » 
iCoslruzioni Venete. . 
Banche Veneta ... . . 
Cotonificio Veneziano. 
jTramvia Padovano ; . 
iOaidovie . * * * « 

100 70. 
100 80 
30 10 
78 30 

2 0l3i4 
•:. .1i241i4 
2248̂  
1168, 
1030 
291 
328 
1971̂  
350-
80 

msbtìMUstv «l^llo !^ft»iO' Ciìsrll^ 
del 24 jtót,«>bra 

IVaiicllni Musichi N, 1 - Femminei. 
i1i»rii* — Faggior» Qliiseppe di 

Frateèteò, di aìiHi 2 - - Granzlaro 

i.-i 

• ^ : ^ 

La passata settitiìana fu targa di 
oscillazioni e di attive transazioni 
e quasi tutti i valori sono in rialao. 
|.|i,Rendita quantunque aumentata a 
Lr 100 75 circa, venne alcun hpoco • 
trascurata per la maggiore attenzióne 
rivolta piuttosto agli altri valori. 

Le Obbl. Intorprovinciali î nego
ziarono a L. 534 quelle 5 0 n o Lira 
I l i o quelle 5. ii2 ( ^ 

Affatto ne^lgtte 1" Costruzioni Ve» 
nete intorno a"'"L. 290. 'if#̂ j<v 

Le Obb!?Sf>GÌeià Veneta L, 512. 
Le azioni Banca Veneta L. 327. 
Cotonificio Vdoéziano L. 197; 
Team Padovano nominale' L 350. 
Guidovie Centrali Vonete L, SOr^t: 
Prezzi qui praticati delle seguenti 

Obbligazioni : 
N'ipoli 1868 
Napoli 1871 
Unificalo Napoli 1881 
Buoni Napoli 1881 
Reggio Cftlubrirt 
Firenze 3 p. OiO 
Pisa 
Croce !R')B8a Italiana 
Milano Ì8G1 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 
Bari 
Barletta 
La Masa 

C a m b i soBteumta 
I.onara3me8i31i2p.0,o*tt- 25 1 5 — 
Gormunui vitua •* . . . » 1 24 25 
Auet-ria » . . . » 2 01 50 
Francia » . . . » 100 25 — 

L. 
' 

*?i 

152 — 
24M 50 
V675 

^ -

1 0 5 -
67 50 
76 -
2 9 . -
36.-. 
UGO 

^ _ • 

23,-. 
140.™. 
7 3 . -
3 / . - . 

275 

i ^ L - r l h-^-V-Hi r^irt-J-uMhM —"» • ' ' ^ ' - " < * » ' - • - - ' • - - • •Y ^' L I I - H J I - - ^ - i - ^ 1 - * ' ^ J 

— A ywne ff^tìfillb s 
favtuevolo ai detentori, con tondenia 
al rialzo. 

A Milano un loggoro risveglio nel!» 
riuerche: sostenuti gli organzini e la 

Mii. 

<\-

^mm 
"'"ri 

^' 

•^ ' 'i^^^mM^Ay '•^ì 
. 1— _k-i 



- f , ^ t . 

1 - " , . - , 

• - I L 

Ì;I^' 

^;pm|it^^-^g^5M^^^^^^gi^ra^^^^^^3^™^H^^^ 
ir: 

l . l- ' -Vj 

r - -

J^>-i^.^^.i 
di rialzo neUe trame,: ismezta 

gregg'fl. 
C c t o a ì l . — A Nuova YorkJn rial-

M^qnmg futtiro. , 
C f J p e ^ l . -— lì rialzo liei fiomento 

guadugnò nuovo terreno, mentre sui 
mercati esteri provale ancora la cor
rente ribussista. -é^mà.-

Nuovi ribasai nel granoll"™. 
Un po' più di sostegno nei*rl90é 
Tendensse rialzista nella segala, e 

sempre depressa i*avena.^ 
Ingenerale pochi Hìtirì. 

a)faa*io S lo r 4ì ,MaS&# 
= : : = i 

27 SETTEMBRE 

. Muore in quitsio giorno nel 1566 
Oìrolatno Marco Vida, nato a Cretsoo-
na «el 1490 da nobile famiglia. Sta* 
dìato con r»olta distinzione a FitlWva, 
a Bologna e a Mantova, venne aggre
gato, giovanissioìo ancor», alla con-

, ..gregaaioìio regolare d^i^Canonici àV 
'""'U' Marco. A Tivoli per Commissione 

di Leone X, compose la Crisliat^^ 
carcQQ ohe li fruttò rtioUa fama. No
minato inseguito vescovo d'Alba Boris-
sa una nnanlitàid'opore in versi ed in 
prosa, in latino, per cui è a ragione 
tenuto pel poeta che. io.Italia siasi 
ptéi^Jjstinto nella lingua del Lazio, 
dopo il Sacj.̂ lp d'Augusto. 

A Padova venne stitmp^ata U pÌ||é 
parta delie sue opere, in bella edi
zione, a 2 voltimi, 1731, in 4°. 

La beiU città d*Alba ricorda ancha 
oggi con orgoglio la f^ma di questo 
erudito. 

v\c\mp|il bi'iUaioio del riso fu presa 
per fa Veste da « ^ ^ u o t a e da questa 
irasointtla, fu dagff^fngrantiggì della 
macchina orribilmente atritòlata. 

La disgraziata lascia 4 figli ed W ma
rito ohe sapeva come fra non molti 
giomj^aft?bba diventato padre una 
qu'W^^oltft. ' • 

Ddvesì lamentare un* altra scìagota, 
1̂ 1 serva deìa Med oli, visto in pencolo 
là padrona,;accorse in uh baleno col-
i*intento di salvarla, ma era già tardi 
e la generosa serva fu anch* PBsa in> 
vestita e ne ebbe dilaniato un braccio. 

CarMo v e l e s s o s a . -^ N^l piceo 
Io comune di iVierishausen (Scia/Fusa) 
quaranta persone caddero ammulate 
per essersi cibate delU carne di una 
T/wcca UCCSM per malattia. 

La direzione dì po|||ia iniziò un'in
chiesta. 
- '%}nsi p l c e o l i i t e l a d i S^all'a^l-
l o r^ppitìsé'tttaV^tiua Msdouni con 
pntt'rif, comporiit^rtilo scorso anno 
per 200 franchi, riconosciuta dapooi 

l^ìitenttca, è stata venduta in Lo 
^faoa alla Higoora Arnaud de l'Ariege 

per 215,000 lire. 
Coi nn tfìegranfìnna del Secolo. 

•1 

—" LH ctìtebva casa mdustisale lede 
sda Faber, fr»bbrtc9trice di lapis, fé-
atèggiò il suo primo centenatie. ^'^ 

La fìHSii Faber bà fabbricato finora 
circa 200 lùiiiom disinatite. 

delia forza. Tornandoci dimostantì'ftaiJnsirìrlo nel giornale unciale, ri 
dal Municipio furonp^riassaììti da
vanti la Posta dal clericali rinfor
zati, che tentarono strappare le 
bandiere nazìpnali. 

Griande irritazione, temonsi nuo-
yì disordini. 

r 

f^i^iiiiì, 20, ore 4 pom. 
Imponenti le onoranze a Cesare 

I-ocateìlì, Erano; alla testa le ''par* 
die municipali : seguivano le ban^ 
diere dei GircQU, militari, Annibale 
tolUo del martire coti una grande 
corona. Circa 30,000 persone. Alla 
porta del cimitèri^ attendevano iì 
corteo una rappresentanza muni
cipale, ia famiglia Locatellì, sena
tori e depalati. Parlarono Pian-
ciani e Amedei, Amedei ringraziò' 
per la famiglia^^rfiancìaif applau-
ditìssìmo disse cpme il popolo noti* 
dimentica r suoi martiri; soltfhne 
ingiusta la condanna di-̂ liocateHi, 
Gombaitè il clerìcaiismo, proclamò 
che il mare pg|gF&ubis3arQ VU^-
lia ma gianìmai torre Roma. Tu
mulata la salma sì chiuse entro 
la cassa una biografia del martire 

j j l ì t ta da Maineri. Durante il per-
.corso si acclamò ai martiri d'Ita
lia e al Re,^anticlericale fra frene
tici applausi. Nessuna apparenza 
di forza pubblica; ordine perfetto. 

ceveUè.da Nelldoff risposta negativa 
e categòrìca,.'::^^^ 

Soffia, *fi . -*• Kaulb*»rs è arrivato. 
— Alcuni partìg'anilfZiokofif gli an
darono incontro. Nessun incidente. 

F ZOM, Bmìtore. 
STEFANI ANTONIO Gerente f*espómahiU 

• ^ — ^ * ^ * > l ^ r j - ' . ' J - ^ » T l - r • ' F ' V J - K ^ ^ 

Per corrispnndero alleaslgense èaì*-
l'odierno progrèsso ind«stri|ile e ci«ìl«; 
e per soddisfare il pubbU^^ ia iPi* 
guardo alia qualità del p a ^ e del!» 
paste sta riguìsrdo alla decenza! della 
manipolazione, il signor; Antonio CUs-
chisiola aprirà col giorno 25 drt "̂ Olfr* 

lese nel snj^premiato atabìlioaotìt»^ 
i Mestre un 

•:.i m^M^ 

?h I 
i ic EG 

Jk. •VJL.^O'^^ 

autoritota con R D 28 ottobre 1885 

l>a isAcglio I d e a t o 
con premi in m a r e n g h i d*oro del R 
gno d ' I t a l i a senZ:i a l cuna r M l z i o n e . 

* 
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Col giorno i£© il pane di dettoj;» 
nifìciopsarà v)>ndfbile anche a Pad 
nel negozio P a n e sii l̂ î aw© delia 
mede'ìima Duu A)\,Q in Pi«%Zfò dì 

S-' 

! • 

^ uBTJS 
di Fortunìo 
—• — ' l i •—— 

Ì ; ^ 

Sono già pervenute alla presi
denza della Camera parecchie do
mande di interpellanza sulla politi
ca ecclesiastica. 

fA 

m 

WM: 
In novembre riunirassì la Com-

«missione pel riparto dm l̂OOO chi
lometri di ferrovie, dà costruirsi 
seconda la legge sulle convenzioni. 

-f'-!^^5^^i^: 

p • ' • . I 

. - ^ - j - - ' . 

•L-

\, 

2. 

parlanti 
dlBiceiiìo 

Suono, canto e fo suonar 

Batto, vado, volo 

PROSPETTIVA, 

Nella entrantr^flttirnana sì in-
comincieranno nei Pàntheon i la-
•voH della tomba di Vittorio Ema
nuele. 

I T I . » L' y^ 

.-

• . 

. ' 
- 1 h 

Chi 
Ag 

C'è 
0 N B 

r - -

4. 

- . - • - . - , . . . 

Qaal*è la forza chfl al mondo trionfa 
di tutte le altre'^ 

jConfermasi cbewrpn. Magliani; 
sta preparando un»largo progetto 
per la sistemazione dei bilanci co-
munaii e provinciali che trovansi 
per quattro quinti in condizioni 
difficili, mediante apposito rima
neggiamento delle imposte. 

^. • ' • -.{ 

dei giuochi dalla scorsa settimana 
>4. Nevi Schio . 
2 . S e m b r a Marta = 5 Ser t )1BI 'anaar ' te . 
3, Nulla dies sìna linea. 

ICILIA. 

Malgrado la smehtitàdel giornale 
là .Stampa contirî ff̂ ^̂  òorrere la 
voce, che gìortii sono si sequestra
rono da privati creditori parecchi 
vaglia telegrafici a parecchi gioP;-, 
n a h . • .^\ 

1 sequestri sarebbei'o stati fatti 
su vaglia téìtgrafici diretti alle 
amministrazioni dei giornali de-
pretìni'GèVriere di Rómay la Stam
pa e la Gazzefia d'Iidlia. 

Questi periodici pare che ìtitèn-
dano fondersi in un solo organo 
ministeriale. 

, 27, ore 9.15 ant, 
La segreterìa di stato d'ordii 

^eì Papa ha diramato una protè
sta contro le persecuzioni dei go-
verilg^itaìiano. Ti sì accenna al-
r espulsione delle morìlShe dalla 
Sapienza in Napoli, alle dimostra-
zionJMpipliri e al telegramma 0$ 
Re y^^erto al tìunìcipìò romano. 
(Ahi (xh! benone!J 

= Cpccapielìer 6 ammalato. Il 
banchetto in suo onore è proro
gato. 

= La Corte dei conti respinse 
per là quarta volta di registrare 
y organico alla marina mercantile; 
lo rinviò' al||pnistero di grazia e 
giustizia per impedirne la regi 
straaione negli atti dello stato. ' 

Kaulbars .presentò un ulti-
fyìàtum alla reggenza bulgara; 

iSkambu!offJo respinse ; temesi^na 
invasione jujmedìata dei russi I 
Coììfermasì^la probabilità dell', oc-
cupazìone di Candia per parte degli 
Inglesi. 

l" £3 JL iìS €^ H i l i 

O^tìì estrazione avrà luogo con le 
formalità e cautele a norma di le^gT 
coU'Iplervenlo e con,trjlìo del Dele 
gai#Bovernativo e del Delegato del 
Mooic'pio ^ì Genova. 

2 estrarioni eoa 2261 premi 
col primo premio di ( i re 

CISE 
grandi con staiia e basai comodi; e l 
inoltre n a a c e o i i d o p t a i t a cosi 
amnaezEati. 

Rivolgersi all*Agenzia,,dÌ Pubblicità 
VI» S. Andrea. 

- U ^ I ^ n i fhi^L • 

19. J?Qu(as&a 

•1---Ì. 

ed a l t r i da L. 
. . - r 

«S'! 

ecc. l'importo de' quali è dei;>ositalo 
^presso U Banca T berma di Ron^a, 

I biglietti firffiati dal delegato go
vernativo sì vendono 

cHiRunao DI 
Via dal Sala 8, viGìaa il Padr^ 

Specialista per otturatore di 
Applica I^cailS a 

condo la nuova invenzione «® 
' ' '•' f'\ '5^ 

T'-P?' ^\7= 

_. ,<-[•i%-!l-'. 

•;t4^.-
- ^ - 1 . 

-'• ^ 

% 

I biglietti sono ^y^^ calori^^jg|anou', 
R rssi e Verdi — Non vincendo nella 
suddetta estrazione vi Ò sempre la 
probabilità di vincere nella successiva 
grande estrazione alla quale concorro
no nuovamente tutti i biglietti 

riconosciuta dajla^^^utorità come 
certificato,.rilasciato dal Siadltìt» di 
Padova. 

• 5 = ^ , ; ' - . 

( A G E N Z I A S T E F A N I ) 

UQ po' di 
,W "̂'' 

^-. '. 

Villa Arneto (R^^gg'o Emilia) un ra-
gasizo, ceno Margini, figlio di un con
tadino, stava lavorando in un campo 
In confint) di «n altro podere, sul quaU 
fiì facevano Inveri dì 1*ratiira. 

Nei rivoltare la tsrrft qnel ragazzo 
trova una moneta da venti lire. Subi
tamente, con jndicibiit) alltìgre^aa ai 
rivolge ad uri ragazzalto che trovavasi 
a lavorare nell* attiguo campo e gli 
die»;. 

r - Vedi, ho trovató^'Un marengo. 
Di* a tuo nonno che qui e' è un tesoro 
uascosio. 

Qa63t«i par||||ji^^4lpapfe3sìonarono il 
compagno, taKlocUà, giunto a casa, 
racconiò la cosa •aifSUtM.̂  

Il suo nonno, certo Z»nibolIì, prò-
prietario^ non si iaaciix «faggiro 1'oc» 
casionq, si molle all'opera par sco
prire il tosorò^'e,dopo Ufi po'di tempo 
riesce a trova re una puntola piena dì 
tnaviMìghi. 

IluiftH«« oirr |bU«} «SisgraKii»* 
^ N a n a la Gix%%eiia di Parmci QÌXQ 
ioii I' altro, nel pomeriggio, nel molino 
Medioli, posto in VaVliira di San Pan-
^l'ado^ lii óigdtìva MtidioU E|Colina wm-
ritata a Giovanni ^Guatolìi, pasaamlo 

E'àB'ca!*©, 23fWe 915 pom. 
Ortlìnalissimo, imponente il co-

mmo anticlericale; intervennero 
6000 persone. Parecchie adesioni 
fra cui Cairoli, Doda, Bovio. 

r deputati locaìi non risposero 
allMnvìto; ia dichiarazione fu ac
colla con rmchi. 

r 

Parlarotio Curzio, presidente del^ 
comizio, Malenottì, direttore del 
Fieramosca, Gìahélli per 1*asso
ciazione G. Slazzìni. Parlando deì-
l'alleanza colle potenze centrali fu 
interrotto dal delegato di P. S. 

Fu votato un oràipe del giorno 
chiedente respulsione dei Gesuiti 
e la soppressione degli ordini r e -

a , » 6 . — li Ita ó^arrivato, 
ricevuto lia^ìtmoslrazioni di;j|ij03pWfcia. 

Brsa ' se l lo», IB̂ ipp,- — La guardia 
civica di Liegv fu convocata, in segui
to a una progettaEa^^^jmpatraatono o» 
peraia, in occasione della riunione del 
Congresso cattolico. 

ÌPar lgS, « « . — NtiWIsascià verrà 
domani 0 poàdomaaì a Parigi, e va 
drà Freycinet-

F^g*Sgi, ^ 6 , — Il Temps dice: 
Annunziasi che gU ihvìalì del re Oam 
bodge presso alcuni dei capì ribelli 
per invitarli a sottomettersi, furono 
da questi fitoìUtì. 

l i l e g l , 1!®. — Una manifestazione 
di cinquemila operai, dopo percorsa 
la citta, sì diapersatn ordine perfetto. 

I n @ 

Co nribln azioni specltll 
COR facilità di vincere. 

Sono posti in vendìta^glì unici 
f0,®OO gruppi dì 3 cotofi con là 
faVocevoie fitìnbinazione di 5 numeri 
per biglietto ripetuti progressivamente 
nei 3 colori al prezzo di L. Ì5 com
plessive (cioè 15 numeri per L. i5). 

Si continua altresì la vendita dei 
pìccoli gruppi dì 3 colorì con 2 na-
meii^ripetuti nei 3 colori al prezzo 
di t.C6 vcoinplessive (cioè L. 6 per 6 

m 
p r e p a r a t a esetusu'amÉ'nitì n^Ua 

ta Erbe, Angolo Via Fabbri, N. 360, 
PABOVM 

- ^ r - : " . -

. . • - -T^l- : . - Link \ U ^ _ _ _ 

numeri). - ' 

©flit gruppo può Vincere 
oltte 100 premi del miuimuni 
di L. 20 almaxiinum di Li
re CENTOMILA, oro. 

' : • " ' — • ! ' n'v. -•/ ' 

M « « l r | d , » 6 . — V.llaPmpa sarà 
.•V^ri^Ji 

s:-

'"^Bi. 
N£S|SttsIi, '^6 ore 10 45 pom. 

Per iniziativa dei reduci si com
memorò A 20 settembre e Loca
tellì. Preccileyano lì corteo il Cìr
colo repubblicano e l'anticlericale. 

Giunti al I.!\rgo della Carità, 
al Circolo Leone Xlll una pleba
glia dì beccai, sobillali da preti, 
aggrediva ì dimostranti; lotta ac
canita, il comandante dei carabi* 
nieri constatò la provocazione vl̂  
gUacca d<̂ ì clerìcah. PiU lardi se
conda lotta e nuovo intervento 

^ ^ . . 

trasferito aìl^otspedale militare, s^ffien 
do alla gamba per una cadnia da ca
vallo durante ta foga. 

ISIaslrid, 8 6 . — Viltacampa scel
se a suo dift^n^pra S>»lmeron. Il con
siglio di guerra fo forii)ato e corapo-
Bto disotte generali, 

V a r l g l , ^®. "• Assicurasi che 
IddtìUltìigU ceicUi di efittfttttÀre l'al
leanza della Ssfba coUa J^sifgaria, la 
Orecia e la Turchìa, sperando che 
l'Austria vedrà favorevolmente qae9»« 
combinazione. Credwsì che U naoes 
sita di proteggersi contro uns comune 
ìnvRsiono, renderà/j^tìssibile quest'aL 
leansa. 

'Va^^a^ ^ $ . — Si ha da Costau 
tinopoli: Assiouriìsi posiijvamenttì cba 
il viaggio iU\ duca di E(ììmburg< f̂e:»on 
raggiunse ponto lo SGOpo,î pr«CiasoalfeAf-
fern>asì ohe nessuna questiona poiitica 
fa trattata. 

Slafia, Z^* — Knolbàra accusò il 
governo duiuasì i^iiiikistì andati &à 
incontrario, di avere nascosto al po
polo il teUgramma dello C«&r. L' ac
cusa è gratuita. Il Governo ricaveiie 
un solo telegramma da Pioti oburgo, 
li ^tì^diutì avendo chiesto il permesso 

C«AÌlÌ>'t^^Ì51S5. — I gruppi si eoa 
segnano separltamente in basta a-» 
porte. Sono muniti dello stemma ita 
I I ' . - i 

liano, dello stempia di Genova e dalla 
firma del Di^legato Gov>»rnati'50, dai 
bolli: dì cbntroijo della Banca X^be-
nna dì R^fc , della Prefettura di Ge
nova, del bollo straordinario e quello 
del Gonsigho Amminisinuìvo. 

Sì vendono fino alta sera da! 29 
Settembre pt'^sso: Vasòn Carlo, L^oni 
Ettore^ Graasan Ciovannij Cambio-
Va;ule in Padova. 

Per le ordiwaaioai telegirafiche, bsts 
sta il senipliotì i^diriz^o; Croce Ma
rio Genova. 

Nel medesimo EVegoxIa oltre ali» 
molta spocìaiità, trovasi il deposit#!f 
d e i r ^ s t r a t t o e* 

Acqua ai tigri dì P ^ 
e lo smercio escìnsìvo a Pafova dell» 
vere €&m-%1tEiifiE S£es>r^i«l 911-
i a i a o d i Vòrifi io. 
DEPOSITO ACQUA DA TAYOUL 

»icar&«>isaea d i Xtaeerm 
alla bottiglia da litro, escluso il T&» 
cipiente, 

centeBimi SSi. 

imi ti à i lì 
Acq f' 

';^!;^,¥-'VÌ 

• V ^ - r . r i y : . | - " . . . • : ^ • • • : " 

fa più b^lla ift 
pelìa e U dà 

equa aurora ""̂ ™"=* * ̂  ^^' se rva daUa Tii:g^«« 

fi T 

•v 

loqiii Ayrora 

pali SCO i dcNa^ 
perfettameBla, 

di delicato «à #^ 

- 1 . - * . . ^ - r i h i ^ -< 

ua *•*'•*• t& e p r e m i a t a «1» 

ca-toR,.a-i0 3srE 
Caate l£ ' r aucQ*T&uet0 

Sì riapre G"1 16 oitobra p. v. 
Jstruaiona TtìcnieaeU Elen>*»ntara. 
RHK». »n..ua L. 390 t t L . 370. 
SI spediscono i program sui a 

chiesta. ' ' ' ^ 
Prof L. MARINI. 

f^ai^fcin 

l*espo.'5. di f"Orm®^ 

fa Sì Allflll ' il Vendasi al ]prss:^ 
^ **^* *̂ * ** di L. liÈUa la botk 

Inventore e Fabbricante 
g a r c f i l tn PADOVA. 

. . . 1 1 . , -

.^ ' m 

• • & , 

V 

^••i f '•• V v ! '• u C m a U R G O - B l S T 

' e r a per oggetti di Gltirorgi* i 
tkttca. Per doiìti a dentiere ìn ore 
giallo e bianco ad altra composìxioaa, 
tutto con nuovo sistema. 

Esogaisce oparasiioni deutìstìchs» Lo 
studio resta aperto tatù i gioW 
mana a sera. 

miSaiitiii vendibile dal Cen^ 
ch'i^rs, V«»c.chia G'slérift.. 

Venera la « U* Ufficio Annunci del ^ « ^ ^ 
naie La Vetietia — dal Me^m^ 
EORÌ, parruochiera profamisr» S* 
Maria all' Asc'eniion «^ Berllj^ 
Prtr^nro, M^rcieria deirOrol^ì©» 

Vleenv.a da Francesco Fagìan^B^m^ 
tu delie Binde. 

S, LorenBO, 

liante in cìhinc&glsftries m©fc©rì%. 
mode e pr^^futierie ecc. ecfe. 

l*adow« /'da Lorente BalU Bc^ratt^. 
drog'hmre al pfdi'occh,?, 

Sisto dai Fratèlli M«««^tólo. 
fii^%l^a ftl uegi^^ •A't'f-O îo Wis-tólli» 
•Tr'?vrl8i«» al negO^, profa^ùtìr»» Buckm^. 
"WcrtlMia da' t . " J?. Uomini^ Agonwìii, 
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quando i capelli sono caduti buonanot te-
a ttìtti, -non e* è\^i|ii np^^dioilh^ 1/̂ ^̂  

'Ma' si' può evitare I%-caduca fortifican
do r t iu lbi quando i capelli cominciano a 
cadere ;; e ciò si ottiene^ .faciìmente fa-
c8nM-ii;so del Balsamo,, capillare delidott. 
C ì r a w s . —• La composizione di qiiestO' 
è^laftì che non presenta ^alcun pericolo-
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lì F^ra i i i -Br^BÈva è ilMiquorè jHii isi*^nìco coriosciuto: Ejss.,,è:^ raccpman-
Siii^da ceìepritànietiicha ed usato in mortVOjpedali. ìi^Wéjnèì'ttT^^m^a'non 
si deve confondere ccnjnottt'TePnet messi i-^^chmméVhìé^àa jìòco tempp,:e<i?he 
fwn sono che ìmperfeìti e nMbe*-iMtd^óni.-:ÌX^M§riÌ^f'^S^Iiiiéà estingue la 
sete, facii^a ia digestione, s t i ì t ì«* i ' ap^eWtbfp^ i s^1 t ì f ebbn^ 
maV di capo.'capca'Fri^.maU nervosi, mal di fegato^ sx)(een, inai di inaro, nausee 
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PKEFETTURA APO.STOtlfìA 0EL BEbìGAL eENl| i |^lEi 
; ' 'rBehgal JCièhmgur, S 'faggio iSHH. 

Qualora le SS. tL . mi fttcessî fo l'a^^voiezza di lasciarmi avere il loro celebre 
©M^I-Ky'SESìCfs a prezzi vidótti cenVe l'anh'o^scórso, he pr^inieret docUc» dos-

'''Vò\\lmo F©»n«* ci é molto utììe ^%t cflerosi i quali non di rs^éo col solò 
uso^^l^méde^imi^^^erano ii^inalpie mortale, 0;ricuper^no peifeit%^^ l̂u)t̂ ,̂ , 
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ffl»M> pi .NAPOLI ; -
ÂCEjjó̂sV 2t...Dic.<?w6j;fi 1^73.,,, 

Certificò^^lo yotioEcntlo d) avere .-fomniiniBirato ,n0irOapedi|Ie dejla: Conocpnia 
il F^rne.ft^SSjra^^t'gjii convalescenti di Colè»a con loro gi-antlissunojlovarnento, 
E EoVevole 1» toiiWBfiza a ytllaiib liqu^r^ del tubo'^gakrolntoricò^^'èi' col̂ î oss-, i 
Qt32li d(|PO COFÌ fif|*̂ a ,^^iat'lja, éfcghiJnVIiW^ gen&ìbii^slmW: le vìe digeitive* La 
orinCÌpaie S2ione e l'attivila dJKeKtiva che si ridesta, oYide H òrogresaivo benea-
s^re «M ^ ctn-vaiea^entì/se nse^utone. /" . • ,,) ^ 

' ' . . ' ' ' ' ' IIIMMÌCO Primario FRANCESCO FEDE. 
per H imita della firnia del Dott. Francesco Ferie. ^ 

Zi. «Sindaco SriNELtT., 
: "Vî -̂o la legttUzz ì̂Zione della firrna'BOpritscritta del SindaMjjr Nappji, pel Pre; 

niElU: in BotiiaUe da litro L. M^^m..— Piccole L t , 5«» . 
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Dà ogni anno !?5®®® in-' 
•̂" cisioni, 3© figunnì co* 

%0® nuìdelli da taglia
re,"e 4S®© diye'gni per 

', lavori fefì''mtnvMi'f> i'̂ S 
PRÈZZI D'.AéB0N/iMEKTÔ  

: iMfrancorî »;Regno) /̂ ^̂ s 
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Grande Ed. 10 i0-«r5,:«*.; 
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